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datì devono essere elencati, ciascuno abbinato ad un numero 

progressivo. Hanno diritto di presentare le liste soltanto 

gli azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti rappre­

sentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale. 

27.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 

di ineleggibilità. 
27.5 Ogni azionista non può presentare o concorrere a presen­

tare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 

lista. Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presenta­

re più di una lista, la presentazione di tali liste sarà inva­

lida nel caso in cui il computo della partecipazione dell' a­

zionista risulti determinante al raggiungimento della soglia 

richìesta. 

27.6 Le liste, corredate del curriculum professionale di cia­

scun soggetto designato e sottoscritte dai soci che le hanno 

presentate, devono essere consegnate preventivamente all' as­

semblea e comunque al più tardi, entro 5 (cinque) giorni pre­

cedenti alla data dell'assemblea, unitamente alla documenta­

zione attestante la qualità di azionisti da parte di coloro 

che le hanno presentate. 

27.7 Entro lo stesso termine, devono essere depositate le di­

chiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la pro­

pria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabili­

tà, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibi­

lità previste dalla legge, nonché l'esistenza dei requisiti e­

ventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i 

membri del Consiglio di Amministrazione. 

27.8 Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizio­

ni che precedono sono considerate come non presentate. 

27.9 Resta inteso che in caso di ammissione delle azioni alla 

negoziazione sull' AIM Italia, almeno un amministratore dovrà 

essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal­

l'art. 148, comma 3, del TUF. 

27 .10 Risultano eletti quali membri del Consiglio di Ammini­

strazione i candidati indicati in ordine progressivo nella li­

sta che ottiene il maggior numero di voti ("Lista di Maggio­

ranza") in numero pari al numero complessivo dei componenti 

dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. Se la Lista 

di Maggioranza contiene un numero di candidati superiore al 

numero complessivo dei componenti dell'organo amministrativo 

da eleggere, risultano eletti i candidati con numero progres­

sivo inferiore pari al numero complessivo dei componenti del­

l'organo amministrativo da eleggere meno uno. 

27 .11 Risulta inoltre eletto un consigliere tratto dalla se­

conda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti - e 

che, ai sensi delle disposizioni applicabili, non sia collega­

ta neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o 

votato la Lista di Maggioranza - in persona del candidato in­

dicato col primo numero nella lista medesima. 
27 ,12 Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano 
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conseguito una percentu~le di voti almeno par i_ .~11,a 

quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

27.13 Nell'ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto 

metà di 

lo stes-

so numero di voti, si procede ad uha nuova votazione di bal­

lottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della 

lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

I 

27.14 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra in­

dicate non sia assicurata la nomina di un amministratore in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'art. 

148, comma 3, del TUF, il candidato non indipendente eletto 

come ultimo in ordine progressivo nella· lista che ha riporta­

to il maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candi­

dato indipendente secondo l'ordine progressivo non eletto del­

la stessa lista, ovvero, in difetto, dal· primo candidato indi­

pendente secondo l'ordine progressivo non eletto delle altre 

liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale 

procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consi­

glio di Amministrazione risulti composto da almeno un ammini­

stratore in possesso dei requisiti di cui all'art. 148, comma 

3, del TUF. Qualora infine detta procedura non assicuri il ri- 1 

sultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con deli­

bera assunta dall' assemble·a a maggioranza, previa presentazio­

ne di candidature di soggetti in possesso dei citati requisi­

ti. 

27 .15 Nel caso in cui venga presentata un'unica lista o nel 

caso in cui non venga presentata alcuna lista, l'assemblea de­

libera con le maggioranze di legge. 

27 .16 Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni 

previste da inderogabili norme di legge o regolamentari. 

27. 1 7 Per la nomina di amministratori che abbia luogo al di 

fuori delle ipotesi di rinnovo dell'intero Consiglio di Ammi­

nistrazione, l'assemblea delibera con le maggioranze di leg-, 

ge; gli amministratori così nominati cessano insieme con quel­

li in carica all'atto della loro nomina. 

Articolo 28 - Convocazione del Consiglio di Amministrazione 

28 .1 Il Consiglio di Amministrazione, salvo che si tratti di 

riunione tenuta unicamente mediante mezzi di telecomunicazio­

ne, si raduna, anche in luogo diverso dalla sede sociale, pur­

ché in un Paese dell'Unione Europea, in Svizzera o nel Regno 

Unito, tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessa­

rio o quando ne sia fatta richiesta scritta da, due dei suoi 
membri. 

28.2 La. convocazione viene fatta dal Presidente con l~ttera, 

telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica almeno 3 

(tre) giorni prima a ciascun membro del Consiglio di Ammini-

strazione e del Collegio Sindacale o, in caso di urgenza, al­

meno 1 (uno) giorno prima. 

28.3 L'avviso di convocazione deve indicare: 

- il luogo in cui si svolge l'assemblea nonché i luoghi even­

tualmente ad esso collegati per via telematica; 
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- la data e l'ora di prima convocazione dell'assemblea e del­

le eventuali convocazioni successive; 

- le materie all'ordine del giorno; 

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge e dal-

la normativa regolamentare applicabile. 

28.4 Si riterranno comunque validamente costituite le riunio­

ni del Consiglio di Amministrazione, anche in difetto di for­

male convocazione, quando siano presenti (anche eventualmente 

mediante teleconferenza) tutti gli amministratori e tutti i 

Sindaci Effettivi. 

Articolo 29 - Quorum consiliari 

29.1 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito 

con la presenza della maggioranza dei suoi membri. 

29. 2 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con 

il voto favorevole della maggioranza assoluta degli ammini­

stratori in carica, salvo diverse previsioni di legge. 

29.3 I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in con­

flitto di interessi non sono computati ai fini del calcolo 

della maggioranza. 

Articolo 30 - Presidenza e verbale delle riunioni del Consi­

glio di Amministrazione 

30.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri 

il Presidente, quando a ciò non provveda l'assemblea; può i­

noltre nominare uno o più Vice-Presidenti ed un segretario, 

anche in via permanente ed anche estraneo al Consiglio stesso. 

30.2 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presie­

dute dal Presidente o, in mancanza, dall'amministratore desi­

gnato dagli intervenuti. 

30.3 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono 

constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal segreta­

rio. 

Articolo 31 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione in te­

leconferenza 

31.1 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno 

svolgere anche per video, audio o teleconferenza a condizione 

che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da 

tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado 

di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli ar­

gomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visiona­

re documenti senza necessità che si trovino nello stesso luo­

go il Presidente e/o il segretario. 

Articolo 32 - Sostituzioni degli amministratori 

32 Per la sostituzione degli amministratori nel corso dell'e­

sercizio vale il disposto dell'art. 2386 del Codice Civile, 

nel r. ispet to della vigente norma ti va speciale, ove appl i cabi­

le. 

Articolo 33 - Decadenza degli amministratori 

33.1 Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga 

a mancare la maggioranza degli Amministratori nominati dal-

1 'assemblea, si intenderà cessato l'intero consiglio di arnmi-
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nìstrazione e gli amministr~t;ori rìmast,i in carica convoche­

ranno d'urgenza l'assemblea per la nomina del nuovo organo am­

ministrativo. 

33.2 L'assemblea per la nomina di un nuovo organo amministra­

tivo deve essere convocata d'urgenza dagli amministratori ri­

masti in carica od anche da uno solo di essi. 

Articolo 34 - Poteri di gestione dell'organo amministrativo 

34 .1 Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri 

per la gestione dell'impresa sociale senza distinzione e/o li­

mitazione per atti di cosiddetta ordinaria e straordinaria am­

ministrazione. 

34.2 Al Consiglio di Amministrazione spetta, in via non esclu­

siva, la competenza per adottare le deliberazioni concernenti 

gli oggetti indicati negli artt. 2365, secondo comma e 2446, 

ultimo comma, Codice Civile. 

Articolo 35 - Operazioni con Parti Correlate 

35.1 Il consiglio di amministrazione adotta procedure che as­

sicurino la trasparenza e la correttezza sostanziale delle o­

perazioni con parti correlate, in conformità alla disciplina 

legale e regolamentare di tempo in tempo vigente. 

35. 2 Ai fini di quanto previsto nel presente statuto, per la 

nozione di operazioni con parti correlate, operazioni di mag­

giore rilevanza, comitato degli amministratori indipendenti, 

presidio equivalente, soci non correlati etc. si fa riferimen­

to alla procedura per le operazioni con parti correlate adot­

tata e pubblicata dalla società sul proprio sito internet (la 

"Procedura") ed alla normativa pro tempere vigente in materia 

di operazioni con parti correlate e gestione dei conflitti di 

interesse. 

35. 3 In particolare, le operazioni di maggiore rilevanza con 

parti correlate di competenza dell'assemblea, ovvero che deb­

bano essere da questa autorizzate, sottoposte all'assemblea 

in presenza di un parere contrario del comitato degli ammini­

stratori indipendenti o dell'equivalente presidio, o comunque 

senza tenere conto dei rilievi formulati da tale comitato o 

presidio, sono deliberate con le maggioranze assembleari pre­

viste dal presente statuto, fermo restando che il compimento 

dell'operazione è impedito qualora la maggioranza dei soci 

non correlati votanti esprima voto contrario all'operazione. 

Il compimento dell'operazione è impedito solamente qualora i 

soci non correlati presenti in assemblea rappresentino almeno 

il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di 

voto. 

35.4 La Procedura adottata dalla società può altresi prevede­

re, ove consentito, che in caso di urgenza, le operazioni con 

parti correlate possano essere concluse, nei termini e alle 

condizioni previste dalle disposizioni dì legge e regolamenta­

ri di tempo in tempo vigenti e/o nella Procedura, in deroga 

alle procedure ordinarie ivi contemplate. 

Articolo 36 - Delega di attribuzioni 
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36.1 Il Consiglio di ~mministrazione, nei limiti e con i cri­

teri previsti dall'art. 2381 del Codice Civile, può delegare 

proprie attribuzioni in tutto o in parte singolarmente ad uno 

o più dei suoi componenti, ivi compreso il Presidente, ovvero 

ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri, 

determinando i limiti della delega e dei poteri attribuiti. 

36. 2 Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Ammini­

strazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni sei mesi. 

36. 3 Al Consiglio di Amministrazione spetta comunque il pote­

re di controllo e di avocare a sé operazioni rientranti nella 

delega, oltre che il potere di revocare le deleghe. 

36. 4 Il Consiglio di Amministrazione può costituire al pro­
prio interno comitati o commissioni, delegando ad essi, nei 

limi ti consenti ti, incarichi speciali o attribuendo funzioni 

consultive o di coordinamento. 

Articolo 37 - Comitato esecutivo 

37.1 Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un mi­

nimo di tre ad un massimo di cinque membri. 

37.2 I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo es­
sere revocati o sostituiti dal Consiglio di Amministrazione. 

37.3 Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento 
del comitato esecutivo valgono le norme previste per il Consi­

glio di Amministrazione. 

Articolo 38 - Direttore generale 

38.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un diretto­

re generale, anche estraneo al Consiglio, determinandone le 

funzioni e le attribuzioni all'atto della nomina; non possono 

comunque essere delegati al direttore generale, i poteri ri­

servati dalla legge agli amministratori e quelli che comporti­

no decisioni concernenti la definizione degli obiettivi globa­

li della società e la determinazione delle relative strategie. 

38.2 Il direttore generale si avvale della collaborazione del 

personale della società organizzandone le attribuzioni e le 

competenze funzionali. 

Articolo 39 - Compensi degli amministratori 

39.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese soste­

nute per ragioni dell'ufficio. 

39.2 Per i compensi degli amministratori vale il disposto del­

l'art. 2389 del Codice Civile. 

39. 3 L'assemblea può determinare un importo complessivo per 

la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli 

investiti di particolari cariche. 

a favore degli ammini­

una indennità per la 

alla cessazione del 

39.3 L'assemblea può anche accantonare 

stratori, nelle forme reputate idonee, 

risoluzione del rapporto, da liquidarsi 
mandato. 

Articolo 40 - Rappresentanza 

40.1 Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi 

ed in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Ammini­
strazione, senza limiti alcuni, nonché se nominato al Vi-
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I 

ce-Presidente, nei limiti st,abiliti n.el.l.~ .... <;!~lil;>erazJ.9r:i_e di. no­

mina. 
40.2 In ca~o di nomina di consiglieri delegàti, ad essi spet-
ta la rappresentanza della società nei limiti dei loro poteri 

di gestione. 
Articolo 41 - Collegio Sindaèale 
41.1 Il Collegio Sindacale esercita le funzioni previste dal­
l'art. 2403 del Codice Civile; è composto di 3 (tre) membri 
effettivi; devono inoltre essere nominati 2 (due) Sindaci Sup­

plenti. 
41.2 La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di li­
ste presentate da soci, con la procedura qui di seguito previ­
sta. 
41.3 Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i can­
didati alla carica di Sindaco Effettivo, l'altra per i candi­
dati alla carica di Sindaco Supplente, nell'ambito delle qua-; 
li i candidati sono elencati in numero progressivo. Hanno di-' 
ritto dì presentare le liste soltanto gli azionisti che da so- 1 

li o insieme ad altri azionist~ rappresentino almeno il [101%, 
del capitale sociale. 
41.4 Ogni candidato può presentarsi in una ,sola lista a pena 
di ineleggibilità. 
41.5 Ogni azionista non può presentare' 9 concorrere a presen-1 
tare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 1 

lista. ! 
41.6 Nel caso· in cui un azionista abbia concorso a presentare! 
più di una lista, la presentazione di.tali liste sarà invali­
da nel caso in cui il computo della partecipazione dell'azio­
nista risulti determinante al raggiungimento della soglia ri- 1 

chiesta. 
41.7 Le liste, corredate dei curriculum professionali dei sog­
getti designati e sottoscritte dai soci che le 1 hanno presenta­
te, devono essere consegnate preventivamente all'assemblea e, 
comunque, al più tardi, entro 5 (cinque} giorni precedenti al-! 
la data dell'assemblea, unitamente alla documentazione atte­
stante la qualità di azionisti da parte di coloro che le han­
no presentate. Entro lo stesso termine, devono essere deposi­
tate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accet­
tano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria re­
sponsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità previste dalla legge, nonché l'esistenza dei 
requisiti eventualmente prescritti dalla legge e dai regola­
menti per i membri del Collegio Sindacale. 
41.8 All'elezione dei ~indaci si procede come segue; 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 
dei voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 
quale sono elencati nelle sezioni della lista, due Sindaci Ef­
fettivi ed un Sindaco Supplente; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il mag­
gior numero dei voti e che non sia collegata neppure indiret-
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tamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che 

ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti, in base 

all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezio­

ni della lista, un Sindaco Effettivo ed un Sindaco Supplente. 

41.9 Nell'ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 

numero di voti, si procede ad una nuova votazione di ballot­

taggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della li­

sta che ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

41.10 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candida­

to al primo posto della sezione dei candidati alla carica di 

Sindaco Effettivo della lista di cui alla lettera a) del com­

ma precedente. 

41.11 Nel caso in cui venga presentata un'unica lista, l'as­

semblea delibera con le maggioranze di legge. 

41. 12 In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il 

meccanismo del voto per lista il numero di candidati eletti 

risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto, 

il Collegio Sindacale viene, rispettivamente, nominato o inte­

grato dall'assemblea con le maggioranze di legge. 

41.13 In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano sta­

te presentate più liste, subentra il supplente appartenente 

alla medesima lista di quello cessato. 

41.14 In ogni altro caso, così come in caso di mancanza di 

candidati nella lista medesima, l'assemblea provvede alla no­

mina dei Sindaci Effettivi o supplenti, necessari per l'inte­

grazione del Collegio Sindacale, con votazione a maggioranza. 

41.15 In ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio 

Sindacale, il sindaco subentrante assume anche la carica di 

Presidente del Collegio Sindacale, salvo diversa deliberazio­

ne dell'assemblea. 

41.16 L'assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, 

oltre al rimborso delle spese sostenute per l'espletamento 

dell'incarico. 

41.17 Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono stabiliti 

dalla legge. Ai Sindaci Effettivi spetta il compenso stabili­

to dall'assemblea. 

41.18 Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni 

per video, audio o teleconferenza, con le modalità sopra pre­

cisate per il Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 42 - Revisione legale dei conti 

42.1 La revisione legale dei conti della società è esercitata 

da una società di revisione legale iscritta in apposito albo 

a norma delle disposizioni di legge. 

Articolo 43 - Bilancio e utili 

43.1 Gli esercizi sociali si chiudono il giorno 30 giugno di 

ogni anno. 

4 3 • 2 Al termine di ogni esercì zio sociale, l'organo ammini­

strativo procede alla formazione del bilancio e delle conse­

guenti formalità, a norma di legge. 

43.3 Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedot-



Alfonsino S.p.A. LIBRO ADUNANZE E DELIBERAZIONI DELLE ASSEMBLEE Pag. 20 a 100 

Via Vincenzo Lamberti n.15 81100 Caserta - CE P.IVA: 04189350616 - C. FISCALE: 04189350616 

to il 5% per la riserva lega_le s~no a qu~ndo. non .abbia. rag­

giunto il quinto del ~apitale sociale, possono essere distri­

buitì ai soci o destihati a riserva, secondo la deliberazione 

dell'assemblea. 
Articolo 44 - Scioglimento e liquidazione 

44.1 La società si scioglie nei casi previsti dalla legge, ed 

in tali casi la liquidazione della società è affidata ad un 

liquidatore o ad un collegio di liquidatori, nominato/i, con 

le maggioranze previste per le modificazioni dello Statuto, 

dalla assemblea dei soci, che determina anche le modalità di 

funzionamento. 

44.2 Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidatore 

compete il potere con rappresentanza di compiere tutti gli at­

ti utili ai fini della liquidazione, con facoltà, a titolo e­

semplificativo, di cedere singoli beni o diritti o blocchi di 

essi, stipulare transazioni, effettuare denunzie, nominare 

procuratori speciali per singoli atti o categorie di atti; 

per la cessione dell'azienda relati va all'impresa sociale o 

di singoli suoi rami occorre comunque la preventiva autorizza­

zione dei soci. 

Art. 45 - Controversie 

45 .1 Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o 

fra i soci e la società, anche se promosse da amministratori,' 

liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, sono devolu­

te all'Autorità Giudiziaria competente per materia, in rela­

zione alla normativa di tempo in tempo vigente, e per territo-· 

rio, in relazione al luogo ove ha sede la società. 

Art. 46 - Rinvio 

46 .1 Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le 

norme di legge in materia di società per azioni. 

Firmati: 
Onofrio di CAPRIO Notaio - segue Sigillo 


